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FONDO PER LE  POLITICHE RELATIVE  AI  DIRITTI  E  ALLE PARI  OPPORTUNITA’ PER IL CONTRASTO ALLA
VIOLENZA SULLE  DONNE -  D.P.C.M.  16  NOVEMBRE  2021:  APPROVAZIONE MODALITÀ  DI  UTILIZZO E
CRITERI DI RIPARTO DELLE RISORSE 



RICHIAMATI:
● la  Convenzione  del  Consiglio  d’Europa  “Convenzione  di  Istanbul” sulla 

prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, 
ratificata dall’Italia con L. n. 77/2013;

● la l.r. n. 11/2012 “Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore di  
donne vittime di violenza”;

● il  decreto-legge 14 agosto 2013, n.  93, convertito  con modificazioni  nella 
legge 15 ottobre  2013,  n.  119,  recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di 
sicurezza  e  per  il  contrasto  della  violenza  di  genere  nonché  in  tema  di 
protezione civile e di commissariamento delle province”;

● l’Intesa del 27/11/2014 tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie Locali, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della 
L. n. 131/2003, relativa ai requisiti minimi dei Centri Antiviolenza e delle Case 
Rifugio, prevista dall’art.3 comma 4 del D.P.C.M del 24 luglio 2014; 

● il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura, adottato con 
D.c.r.  n.  IX/64  del  10/07/2018,  Area Sociale  –  Missione 12  –  Diritti  Sociali,  
Politiche Sociali, Pari Opportunità e Famiglia, che assume la prevenzione ed 
il contrasto alla violenza contro le donne nella pianificazione regionale per il 
periodo 2018-2023;

● il  Piano Strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2020-
2023,  adottato  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  il  17  novembre 
2021;

● la L. n. 69/2019 “Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale  
e altre disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e  
di genere”, in particolare, l’art. 18 che, modificando l’articolo 5-bis comma 
2, lettera d) del citato decreto-legge n. 93/2013, sopprime la riserva di un 
terzo  dei  fondi  disponibili  da  destinare  all’istituzione  di  nuovi  centri 
antiviolenza  e  di  nuove  case  rifugio,  nonché  prevede  che  il  il  Ministro 
delegato per le pari opportunità, d’intesa con lo Conferenza permanente 
per i  rapporti  tra  Stato-Regioni  -  Province autonome di  Trento e Bolzano, 
provveda  annualmente  a  ripartire  tra  le  Regioni  le  risorse,  sulla  base  di 
specifici criteri;

VISTO il “Piano Quadriennale regionale per le politiche di parità e di prevenzione e  
contrasto alla violenza contro le donne 2020/2023”, approvato con DCR n. XI/999 
del 25/02/2020 che ha introdotto elementi innovativi relativi al target più ampio di 
destinatari (le donne vittime di violenza appartenenti a categorie svantaggiate o 
con  particolari  fragilità,  gli  uomini  maltrattanti,  i  minori  vittime  di  violenza  e/o 
testimoni  di  violenza  intra-familiare  e  orfani  di  femminicidio)  delle  azioni  ivi 
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programmate, definendo le seguenti priorità per il periodo 2020-2023:
● consolidare  le  reti  territoriali  antiviolenza  esistenti  sul  territorio 

lombardo, anche attraverso il coinvolgimento di nuovi soggetti;
● rafforzare  e  qualificare  le  strutture  ed  i  servizi  specializzati  per 

l’accoglienza e la protezione delle donne vittime di violenza, al fine di 
garantire un’offerta di  servizi  specializzati  omogenea e continuativa 
sul territorio regionale;

● sostenere  e  garantire  adeguate  politiche  di  prevenzione  della 
violenza contro le donne;

VISTO  il  D.P.C.M.  13 novembre 2020 “Ripartizione delle risorse del  Fondo per le  
politiche relative ai diritti ed alle pari opportunità anno 2019, di cui agli articoli 5 e  
5 bis del Decreto legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni nella  
legge 15 ottobre 2013,  n.  119,  per  l’anno 2020”  che ha assegnato  a Regione 
Lombardia risorse complessive pari a € 4.400.721,96;

DATO ATTO che con D.G.R. n. 4643 del 3 maggio 2021 sono state approvate le 
modalità di utilizzo e i criteri di riparto delle risorse del fondo per le politiche relative 
ai diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza sulle donne D.P.C.M. 13 
novembre  2020,  avviando  il  Programma  2022/2023,  attività  anno  2022,  in 
continuità con la programmazione precedente, al fine di sostenere le attività dei 
centri  antiviolenza  e  delle  case  rifugio/strutture  di  ospitalità  pubblici  e  privati  
esistenti sul territorio regionale;

DATO ATTO che per effetto della DGR succitata sono stati adottati i provvedimenti 
attuativi relativi agli interventi ivi programmati e nello specifico:
● Decreto n. 14504 del 27/10/2021 di approvazione del Piano di riparto delle 

risorse  alle  27  reti  antiviolenza  e  delle  modalità  attuative  di  utilizzo  e 
rendicontazione delle risorse a valere sul DPCM 13 novembre 2020, per un 
importo  complessivo  pari  a  €  3.062.328,64,  funzionali  all’avvio  del 
Programma 2022/2023, attività anno 2022;

● D.G.R.  n.  4984 del  05/07/2021di approvazione della misura di  sostegno ai 
Centri  antiviolenza,  case  rifugio  e  case  di  accoglienza  delle  reti 
interistituzionali  antiviolenza  per  l’attuazione  di  interventi  finalizzati  a 
fronteggiare  l’emergenza  COVID-19,  per  un  importo  complessivo  pari  a 
760.753,32  (€  489.393,98  risorse  nazionali  a  valere  sul  DL  18/2020  e  € 
271.359,34 risorse regionali);

● D.G.R. n. 5080 del 26/07/2021,di adozione del Programma di interventi per il  
sostegno abitativo,  il  reinserimento lavorativo e per l’accompagnamento  

2



nei  percorsi  di  fuoriuscita  dalla  violenza  a favore  delle  donne vittime di  
violenza, stanziando complessivamente € 1.115.000,00, destinati ai 27 EE.LL. 
Capofila  delle  reti  antiviolenza  per  interventi  finalizzati  ad  accrescere  e 
migliorare  l’offerta  dei  percorsi  di  empowerment  economico  finanziario, 
lavorativo  ed  abitativo  al  fine  di  sostenere  i  percorsi  di  fuoriuscita  dalla 
violenza delle donne ed il  recupero della piena autonomia delle  donne 
sotto il profilo occupazionale, economico, abitativo e sociale;

● D.G.R.  n.  5081 del  26/07/2021 di  concerto con l’Assessore per l’Istruzione, 
Università e Ricerca, Fabrizio Sala,  di  approvazione della misura rivolta al 
Sistema  Universitario  Lombardo,  annualità  2021/2022,  relativa  alla 
promozione  di  progetti  e/o  percorsi  formativi  nel  Sistema  Universitario 
Lombardo, destinando risorse pari a € 130.000,00;

● D.G.R.  n.  5473/2021  di  approvazione  della  Convenzione  con  l’Ufficio 
Scolastico  Regionale  per  la  Lombardia,  per  la  prosecuzione  ed  il 
rifinanziamento per il biennio scolastico 2021/2022 e 2022/2023 della linea di 
intervento  “A scuola contro  la  violenza sulle donne”,  per  un impegno di 
risorse pari a € 152.000,00;

● D.G.R. n. 5558 del 23/11/2021 di approvazione del  Protocollo d’Intesa con 
l’Ordine  degli  Avvocati  di  Milano  e  l’Unione  Lombarda  Ordini  Forensi,  
periodo 2022/2023,  per un importo complessivo pari  a € 30.000,00, per la 
realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto della violenza contro le 
donne,  per  favorire  l’assistenza  legale  gratuita  a  sostegno  delle  donne 
vittime  di  violenza,  nonché  per  l’attivazione  di  percorsi  formativi 
professionalizzanti sul tema rivolti agli avvocati lombardi;

VISTO  il  D.P.C.M.  16 novembre 2021 “Ripartizione delle risorse del  Fondo per le  
politiche relative ai diritti ed alle pari opportunità anno 2019, di cui agli articoli 5 e  
5 bis del Decreto legge 14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni nella  
legge 15 ottobre 2013,  n.  119 -  Annualità 2021”  che ha assegnato  a Regione 
Lombardia risorse complessive pari a € 4.544.406,06, suddivisi sulla base dei criteri di 
riparto come segue:

● € 3.129.406,06, a valere sull’art.5 bis comma 2, lettera d) del DL n. 93/2013, 
da destinare al finanziamento dei centri antiviolenza e case rifugio pubblici 
e privati già esistenti in ogni regione;

● € 1.415.000,00 a valere sull’art. 5 del DL n. 93/2013 lettere a), b), c), e), f), g), 
h),  i)  e  l)  da  destinare,  per  l’attuazione  di  specifici  interventi  regionali, 
coerentemente con gli obiettivi del Piano Strategico nazionale sulla violenza 
maschile contro le donne (2017-2020);
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DATO ATTO, inoltre, che, così come previsto dall'art. 5 comma 3 del D.P.C.M. 16 
novembre 2021, Regione Lombardia ha provveduto in data 22 febbraio 2022, con 
nota prot. n. J2.2022.0003789, all’invio al Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Scheda  Programmatica  dell’utilizzo  delle  risorse  assegnate  con  contestuale 
richiesta di trasferimento delle risorse;

RITENUTO di destinare le risorse assegnate con D.P.C.M. 16 novembre 2021 a valere 
sull’art.5  bis  comma  2,  lettera  d)  del  DL  n.  93/2013,  pari  a  €  3.129.406,06,  ad 
integrazione del Programma 2022/2023, avviato con DGR n.4643/2021 per l’anno 
2022;

RITENUTO, inoltre, di integrare le risorse assegnate con D.P.C.M. 16 novembre 2021 
con risorse regionali, per un importo complessivo pari a € 1.775.000,00, disponibili 
sul  bilancio  esercizio  anno  2022  e  anno  2023,  secondo  la  ripartizione  di  cui 
all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, come 
segue:
● € 1.410.000,00 per la realizzazione del Programma 2022/2023 ad integrazione 

delle risorse stanziate con DGR n.4643/2021 relativamente all’attività anno 
2022, per il sostegno delle 27 reti interistituzionali territoriali antiviolenza, dei 
centri antiviolenza, case rifugio e strutture di ospitalità pubblici e privati, già 
esistenti in ogni regione sulla base dei criteri definiti dall’art. 2 del DPCM in 
oggetto;

● €  365.000,00, nell’ambito degli interventi previsti dal Piano Regionale di cui 
all’art. 5, comma 2, del DL n. 93/2013 lettere a), b), c), e), f), g), h), i) e l), 
specificamente  per  il  finanziamento  del  Programma  di  Interventi  per  il 
sostegno abitativo,  il  reinserimento lavorativo e per l’accompagnamento 
nei  percorsi  di  fuoriuscita  dalla  violenza  a  favore  delle  donne vittime di 
violenza, avviato con D.G.R. n. 5080/2021;

DATO  ATTO  che  le  risorse  statali  pari  a  €  4.544.406,06,  assegnate  a  Regione 
Lombardia  con D.P.C.M.  16  novembre 2021,  relative  al  Fondo per  le  politiche 
relative ai diritti ed alle pari opportunità annualità 2021, sono disponibili sul capitolo 
12.05.104.10704 del bilancio regionale per l’esercizio 2022 e le risorse regionali pari 
a complessivi € 1.775.000,00, a titolo di cofinanziamento regionale, sono disponibili 
sul capitolo 12.05.104.13486, del bilancio regionale per € 1.070.000,00 sull’esercizio 
2022 e per € 705.000,00 sull’esercizio 2023;

DATO ATTO  che è stato acquisito il  parere del  Tavolo permanente antiviolenza 
nella seduta del 16/02/2022 in merito alle modalità di utilizzo ed ai criteri di riparto 
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delle risorse assegnate a Regione Lombardia con D.P.C.M. 16 novembre 2021, di 
cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

STABILITO, pertanto, di approvare le modalità di utilizzo ed i criteri di riparto delle 
risorse  assegnate  a  Regione  Lombardia  con  D.P.C.M.  13  novembre  2020 
“Ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari  
opportunità anno 2019, di cui agli articoli 5 e 5 bis del Decreto legge 14 agosto  
2013,  n.  93,  convertito con modificazioni  nella  legge 15 ottobre 2013,  n.  119 -  
Annualità 2021”, di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

RITENUTO di demandare alla Direzione Generale competente l’adozione di tutti gli 
atti necessari per l’attuazione del presente provvedimento;

VISTA la Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) sulla nozione di aiuto 
di  Stato,  di  cui  all'articolo  107,  paragrafo  1,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione Europea, e in particolare il punto 2, “Nozione di impresa e di attività 
economica”;

VALUTATO che la presente misura non ha rilevanza ai fini dell'applicazione della 
normativa sugli Aiuti di Stato in quanto:
● i beneficiari finali sono persone fisiche;
● gli  intermediari  sono  soggetti  pubblici  locali  e  associazioni/organizzazioni 

operanti  nel  terzo  settore  in  qualità  di  centri  antiviolenza  e  case  rifugio, 
iscritte agli Albi/registri  regionali del volontariato, della promozione o della 
cooperazione  sociale  oppure  ai  registri  regionali  delle  ONLUS  e  che 
forniscono gratuitamente i  servizi  specialistici  così  come previsti  dall’Intesa 
Stato-Regioni  del  27  novembre  2014,  avvalendosi  di  figure  professionali 
specifiche  che  non  possono  svolgere  la  libera  professione  a  tariffa 
usufruendo delle strutture oggetto delle agevolazioni della presente misura;

PRECISATO  altresì  che  in  relazione  agli  interventi  per  il  sostegno  abitativo,  il 
reinserimento lavorativo e l’accompagnamento nei  percorsi  di  fuoriuscita dalla 
violenza, con la presente  iniziativa non si  intende finanziare l’eventuale attività 
economica dei soggetti operanti in tali settori;

STABILITO  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, nelle pagine web di 
Regione  Lombardia  e  di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicità  e  trasparenza 
previsti ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013;
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VISTA la L. r. n.20/2008 “Testo Unico in materia di organizzazione del personale”, 
nonché i Provvedimenti Organizzativi della XI Legislatura”;

VAGLIATE E ASSUNTE come proprie le predette determinazioni;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  destinare  le  risorse  assegnate  con  D.P.C.M.  16  novembre  2021,  pari 
complessivamente pari a € 4.544.406,06, secondo i criteri di cui all’allegato 
A), parte integrante e sostanziale, come segue:

● € 3.129.406,06, a valere sull’art.5 bis comma 2, lettera d) del DL n. 
93/2013,  da  destinare  al  finanziamento  dei  centri  antiviolenza  e 
case rifugio pubblici e privati già esistenti in ogni regione;

● € 1.415.000,00 a valere sull’art.5 del DL n. 93/2013 lettere a), b), c), 
e),  f),  g),  h),  i)  e  l)  da  destinare,  per  l’attuazione  di  specifici 
interventi  regionali,  coerentemente  con  gli  obiettivi  del  Piano 
Strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2017-
2020);

2. di integrare le risorse assegnate con D.P.C.M. 16 novembre 2021 con risorse 
regionali,  per  un importo complessivo pari  a € 1.775.000,00,  disponibili  sul 
bilancio  esercizio  anno 2022  e  anno 2023,  secondo la  ripartizione di  cui 
all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
come segue:

● €  1.410.000,00  per  la  realizzazione  del  Programma  2022/2023  ad 
integrazione delle risorse stanziate con DGR n.4643/2021 relativamente 
all’attività  anno  2022,  per  il  sostegno  delle  27  reti  interistituzionali 
territoriali antiviolenza, dei centri antiviolenza, case rifugio e strutture di 
ospitalità pubblici e privati, già esistenti in ogni regione sulla base dei 
criteri definiti dall’art. 2 del DPCM in oggetto;

● € 365.000,00, nell’ambito degli interventi previsti dal Piano Regionale di 
cui all’art. 5, comma 2, del DL n. 93/2013 lettere a), b), c), e), f), g), h), 
i) e l), specificamente per il finanziamento del Programma di Interventi 
per  il  sostegno  abitativo,  il  reinserimento  lavorativo  e  per 
l’accompagnamento nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza a favore 
delle donne vittime di violenza, avviato con D.G.R. n. 5080/2021;
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3. di  approvare  le  modalità  di  utilizzo  ed  i  criteri  di  riparto  delle  risorse 
assegnate a Regione Lombardia con D.P.C.M. 16 novembre 2021, di  cui 
all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
al fine di integrare le risorse già stanziate per l’attuazione del Programma 
2022/2023, con D.G.R. 4643/2021 con risorse a valere sul DPCM 13 novembre 
2020, relativamente all’annualità 2022; 

4. di dare atto che le risorse statali pari a € 4.544.406,06, assegnate a Regione 
Lombardia  con  D.P.C.M.  16  novembre  2021,  relative  al  Fondo  per  le  
politiche  relative  ai  diritti  ed  alle  pari  opportunità annualità  2021,  sono 
disponibili sul capitolo 12.05.104.10704 del bilancio regionale per l’esercizio 
2022  e  le  risorse  regionali  pari  complessivi  a  €  1.775.000,00,  a  titolo  di 
cofinanziamento regionale, sono disponibili sul capitolo 12.05.104.13486, del 
bilancio regionale per € 1.070.000,00 sull’esercizio 2022 e per € 705.000,00 
sull’esercizio 2023;

5. di demandare alla Direzione Generale competente l’adozione di tutti gli atti  
necessari per l’attuazione del presente provvedimento;

6. di trasmettere al Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio  dei  Ministri  il  presente  provvedimento  per  gli  adempimenti  di 
conseguenza;

7. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURL,  nelle  pagine  web  di 
Regione Lombardia e di adempiere agli obblighi di pubblicità e trasparenza 
previsti ai sensi dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013.

    IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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